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Titolo I^imo 



Istituzione e scopo della Società. 

0 

Art, 1. E istituita in Firenze una Società, per 
la durata di anni tre, da prorogarsi a seconda delle cir- 
costanze, collo scopo di aprire nella parte della città, 
situata sulla riva sinistra dell'Arno, un locale ad uso 
di conversazione e di onesto diverti mento, mediante 
lettura di periodici e con giuochi permessi dalla legge. 

Nelle circostanze straordinarie, e segnatamente nel 
Carnevale, potranno anche darsi feste di ballo, con- 
certi ed altri trattenimenti consimili, nei modi di che 
in appresso. 

Art. 2. La Società s'intitola « Circolo Machia- 
velli » ed ha uno stemma o sigillo portante V effigie 
del grande Italiano. 

Art. 3. Per essere ammessi a far parte della So- 
cietà occorre essere statisti: gli esteri possono esservi 
ammessi, quando abbiano permanente dimora nello 
Stato. * 

Art. 4. I Soci sono divisi in due classi, cioè: 
Soci Fondisti, 
Soci Aggregati. 
I Soci fondisti non possono essere più di Cento. 
In seguito però, e con deliberazione presa in assemblea 
generale, il loro numero può essere aumentato. 

La Società ammette pure un numero indetermi- 
aato di Soci aggregati, colle condizioni di che in ap- 
presso. 
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Akt. 5. La Società è rappresentata da un Consi- 
glio di direzione e da un Consiglio di amministrazione. 

Titolo Secondo 

Delle Ammissioni. 

Art. 6. Le domande di ammissione debbono es- 
sere indirizzate al Presidente del Consiglio di Direzione, 
e contenere il nome, cognome, domicilio e condizione 
del richiedente. 

Ogni ammissione sarà approvata dal Presidente 
sul parere del Consiglio di Direzione, e partecipata 
con lettera. 

Anche le domande non ammesse verranno respin- 
te con lettera dello stesso Presidente, senz., indicare i 
motivi della repulsa. 

Art. 7 Chi domanda d'esser Socio fondista do- 
vrà unire alla sua istanza un prospetto di quelle per- 
sone di famiglia seco conviventi, che intende introdurre 
nel locale della Società, le quali si limiteranno alla 
madre, alla moglie, alle sorelle ed ai figli; e questi, se 
femmine dall'età di anni 12 in poi, e se maschi dai 
14 ai 21. 

Art. 8. Per essere ammessi a far parte della So- 
cietà è necessario: 

1. Essere di civile condizione e di onorata condotta. 

2. Avere capacità di contrarre obbligazioni. 

Art. 9. Potranno bensì esservi ammessi coloro 
che, riunendo le altre qualità volute, non abbiano per 
anche compiuta l'età di anni 21, purché veno-an* 
sentati da un Socio fondista, il quale presti per 
la propria garanzia. 
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Titolo Terzo 

Dei Soci Fondisti. 

Art, 10. Il Socio fondista è tenuto al pagamento 
di una tassa di entratura di L. 35, pagabile o in una 
sola volta, o in più rate, dal giorno della sua ammis- 
sione al primo Novembre 1871. Quelli che domanderan- 
no di essere Soci fondisti dal detto primo Novembre in 
poi dovranno pagare per tassa di entratura la maggior 
somma di L. 45, o in una sola volta, o in tre rate 
mensili. In questo caso la prima di dette rate dovrà 
pagarsi avanti di avere accesso al locale. 

Dovrà inoltre il Socio fondista corrispondere una 
tassa mensile anticipata di L. 2. a datare dall'apertura 
del locale. 

Art. 11. Il Socio fondista dal giorno in cui riceve 
la partecipazione di ammissione è obbligato far parto 
della Società per 3 anni. 

Mancando però al pagamento della tassa di en- 
tratura o della tassa mensile, sarà dopo 15 giorni dalle 
respettive scadenze invitato dal Presidente a porsi in 
regola; qualora poi la sua morosità si protraesse per 
due mesi consecutivi, sarà in facoltà del Consiglio di 
Direzione o di astringerlo legalmente a sodisfare il suo 
debito, o di radiarlo dai ruoli della Società. 

. AnT. 12. Il Socio radiato dai ruoli per insolvenza 
di tasse, nulla può ripetere di ciò che ha pagato. 
>! • Art. 13. Proseguendo la Società oltre i tre anni, 
il Socio fondista che non voglia più appartenervi dovrà 
• ^si tre mesi avanti lo spirare del triennio con let- 

al Consiglio di Direzione. 

Art. 14. Il Socio che non si comporti nelle riu- 
nioni della Società con quella condotta richiesta dalia 
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civiltà a dalla educazione, sarà per la prima volta am- 
monito dal Presidente, il quale, uve ciò non bastasse, 
avrà pure facoltà di vietargli per un mese l'ingresso 
nel locale della Società. 

Qualora poi si tratti di mancanze gravi, può an- 
che proporne la espulsione, che dovrà essere approvata 
in assemblea generale. 

. Art. 15. I Soci che subissero condanne criminali, 
saranno dall'assemblea dichiarati indenni di annarte- 
nere alla bocieta. 

Art. 16. Ciascun Socio avrà diritto di accedere 
nel locale appartenente alla Società in quelle ore che 
verranno stabilite, uniformandosi ai regolamenti inter- 
ni che saranno in vigore. 

Art. 17. Potrà il Socio fondista introdurre nelle 
stanze della. Società quelle persone delle quali ha do- 
mandata l'ammissione a forma dell'Art. 7. 

Art. 18. Iu occasione poi di trattenimenti stra- 
ordinari la Direzione disporrà di un numero di Biglietti 
nominativi d'ammissione, che saranno, proporzionata- 
mente alle richieste, distribuiti a quei Soci, i quali 
designeranno le persone estranee alia propria famiglia 
che intendono quella sera presentare. 

Art. 19. I Soci fondisti sono condomini di tutto 
il mobiliare e di quanto altro appartiene alla Società; 
e potranno trasferire questi loro diritti ad altri, che ab- 
biano i requisiti necessari per esser Soci, sia per atto 
tra i vivi, come per atto di ultima volontà. 

Art. 20. Il Socio che dovesse cambiare domicilio * 
e quello che si disdicesse, dovranno o servirsi der di* 
ritto di che all'Articolo precedente, o dichiarare di ri- 
nunziare ad ogni loro azione a vantaggio degli altri 
Soci. 
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' Titolo Quarto 

Dei Soci Aggregati. 

Art. 21. I Soci aggregati pagheranno una tassa 
di entratura di L. 5, se domanderanno di essere am- 
messi da questo giorno al primo Novembre 1871. Quelli 
che lo domandassero dopo, pagheranno per detto titolo 
la maggior somma di L. 10. 

I Soci a^orcgati pagheranno inoltre una tassa 

mensile anticipata di L. 1. 

Le disposizioni dell'Art 11 (1° capoverso) e 
quelle degli Art. 14 e 15 sono altresì applicabili ai 

Soci aggregati. 

Aut. 22. La obbligazione dei Soci aggregati 
dura un anno dal giorno dell' ammissione ; e non di- 
sdicendosi tre mesi prima la scadenza, la loro obbli- 
gazione si intenderà confermata di anno in anno. 

Art. 23. In occasione di trattenimenti straordinari 
gli aggregati potranno ottenere qualche Biglietto d'in- 
gresso per individui della propria famiglia, o anche 
per estranei, che avranno in antecedenza designati. 

Titolo Quinto 

Del Consiglio di Direzione. 

. « Art. 24, Il Consiglio di Direzione è composto di 

/-*.;>.'.' 1 Presidente. 

• • * . 

\ 1 Vice Presidente. 
6 Consiglieri. 
1 Provveditore. 
1 Cassiere, ed 
1 Segretario. 
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Il Provveditore, il Cassiere e il Segretario com- 
pongono il Consiglio di Amministrazione. 

Art. 25. La nomina a tali uffici si fa in assem- 
blea generale, a maggioranza relativa ed a schede se- 
grete. 

Art. 26. I Componenti i Consigli suddetti riman- 
gono in ufficio per un anno, dopo il quale avranno 
luogo nuove elezioni. Quelli che escono di ufficio po- 
tranno essere rieletti. 

Ognuno dei Componenti i Consigli presta la 
sua opera gratuitamente. 

Art. 27. Il Socio nominato ia carica dovrà den- 
tro gli otto giorni dall' avutane partecipazione, dichia- 
rare se accetta o no, con lettera diretta al Presidente 
o al Vice Presidente. 

Art. 28. Il Consiglio si riunisce ogni qual volta 

10 creda opportuno a richiesta del Presidente , o ad 
unanime consenso , o sulla domanda di almeno tre 
Consiglieri. 

Art. 29. Il Consiglio di Direzione propone le 
Feste , Accademie e altri straordinari trattenimenti , 
sempre però nei limiti del Patrimonio sociale, poiché 
se questo fosse insufficiente, occorrerà consultare i Soci 
in assemblea generale, se intendono sottoporsi ad una 
tassa straordinaria. 

Lo stesso avrà luogo quando i fondi sociali si 
riscontrassero insufficienti all' andamento e manteni- 
mento ordinario del locale. ^ ' , 

Art. 30. Spetta al Consiglio di Direzione la scel-' 
ta, la nomina e la disciplina del personale inserviente-. 

11 cui numero sarà determinato dalle circostanze. ' *• 

Spetta pure al Consiglio stesso la scelta dei 
giornali ed altri periodici da leggersi, e la indicazioni 
dei giuochi da ammettersi nelle stanze sociali. i 
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Art. 3L Le deliberazioni del Consiglio di Dire- 
zione sono valide quando vi concerrino almeno sette 
componenti , e raggiungano la pluralità dei voti. In 
caso di parità di voti, il voto del Presidente avrà la 
preferenza. 

^Del Presidente e Vice Presidente. 

«» 

. >< * 

Art 32. Il Presidente ha di diritto la iniziativa 
di tuttociò che concert la Società. 

Per mezzo d^l Segretario convoca e presiede le 
adunanze del Consiglio di Direzione e quelle dei Soci. 

Art. 33. Il Presidente corrisponde a nome della 
Società colle Autorità governative, appone la firma a 
tutti gli atti e documenti interessanti la Società , ed 
il visto alle deliberazioni delle adunanze generali e dei 
Consigli di Direzione e di Amministrazione. 

Art. 34. In assenza, ed in casi d' impedimento 
del Presidente, le sue attribuzioni vengono disimpe- 
gnate dal Vice Presidente. In mancanza dell' uno e 
dell' altro , ne fa le veci il primo dei Consiglieri di 
Direzione per ordine di nomina. 

Del Segretario. 

Art. 35. Il Segretario è posto agli ordini imme- 
diati del Presidente. Conserva le carte e il sigillo della 
* : -Società, compila i processi verbali, i quali pubblica 
nelle, adunanze successive; tiene il registro dei Soci 
fondisti e quello degli aggregati; trasmette le parteci- 
pazioni, e fa quant' altro il Consiglio crederà inerente 
1 suo ufficio* Appone la firma dopo quella del Pre- 
ndente a tutti gli atti della Società. 
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Art. 36. Per mandato avutone dal Presidente il 
Segretario con inviti da esso firmati convoca le adu- 
nanze dei Consigli di Direzione e dWmministrazione 
e quelle generali. 

Art. 37. È a di lui cura il render note ai Soci 
quelle deliberazioni che concernono la disciplina della 
Società, e ciò mediante affissione delle medesime nel- 
T ingresso delle stanze sociali. 

Del Consiglio di Amministrazione. 

Art. 38. Il Consiglio di Amministrazione cura 
gli interessi economici della Società. Nessuna spesa , 
oltre quelle ordinarie , potrà essere ammessa dai sin- 
goli componenti il Consiglio suddetto senza essere ap- 
provata da tutt ; . 

Quando si tratti di obbligare la Società, il 
Consiglio di Amministrazione non potrà contrarre nes- 
sun impegno senza il consenso del Consiglio di Di- 
rezione. 

Esso presenterà i bilanci consuntivi e quelli 
preventivi semestralmente, cioè nei mesi di Gennaio e 
di Luglio di ciascun anno , onde vengano approvati 
in assemblea generale. 

* 

Del Provveditore. 

Art. 39. Il Provveditore ha la consegna e la cu.- 
stodia dei mobili e di tutte le suppellettili della Socie- 
tà. Ne tiei e un regolare inventario, che al termine 
della sua gestione passa a chi gli succede in ufficio. 

Art. 40. Egli provvede ciò che è necesserio per 
il mantenimento ordinario del locale, e spedisce i Man- 
dati relativi a tali spese. 
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Questi Mandati saranno mese per mese conva- 
lidati dall'intero Consiglio d'Amministrazione. 

Del Cassiere. 

Art. 41. Il Cassiere esige con ricevute munite 
della sua firma le tasse dovute dai Soci; ed ha facoltà 
di valersi a tale effetto degli inservienti stipendiati 
dal!a Società. 

Art. 42. Egli eseguisce i pagamenti delle spese 
ordinarie al seguito dei Mandati spediti dal Provve- 
ditore, e per le spese straordinarie sui Mandati dell'in- 
tero Consiglio di Amministrazione muniti, quando 
ne sia il caso, del visto anche di chi presiedo il Con- 
siglio di Direzione.. 

Art. 43. Il Cassiere esercita pure l'ufficio di Con- 
tabile della Società, conserva i registri d'entrata e di 
uscita, ed eseguisce i bilanci semestrali da presentarsi 
all'approvazione dei Soci. 

Art. 44. Egli custodisce le somme spettanti alla 
Società, e soltanto quando queste raggiungano mano 
a mano la cifra di L. 500 , no (.'.seguirà il deposito 
presso qualche pubblica Cassa' o Istituto di credito , 
all'effetto di renderle fruttifere. 

Titolo Sesto. 

. . ' Dei Sindaci. 

• 

Art. 45. La Società ha pure due Sindaci da nomi- 
narsi in assemblea generale come le altre cariche. 

Art. 46. Essi hanno obbligo di rivedere i bilan- 
ci compilati dal Cassiere e approvati dal Consiglio di 
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amministrazione, per renderne conto all'assemblea ge- 
nerale, avanti di sottoporli all'approvazione dei Soci. 

La loro relazione dovrà essere firmata e letta 
da loro stessi all'assemblea generale. 

Art. 47. In caso di loro discordia , le questioni 
dai medesimi sollevate dovranno esser decise dalla 
assemblea. 

Art. 48. Il loro ufficio è gratuito. 

Titolo Settimo 

Delle Adunanze Generali. 

Art. 49. Ogwi sei mesi sarà convocata l'Adu- 
nanza generale dei Soci fondisti per l'approvazione dei 
bilanci e per render conto dello stato della Società. 

Art. 50. Le convocazioni si fanno dal Presidente 
mediante avviso firmato dal Segretario e trasmesso al 
domicilio dei Soci. 

Art. 51. Nei casi straordinari l'adunanza potrà 
esser convocata anche nel corso dell' auno dal Consi- 
glio di Direzione, o anche a richiesta di 10 Soci fon- 
disti, i quali però devono dichiarare in scritto al Con- 
siglio stesso i motivi di tale convocazione. 

In questi casi l'invito del Segretario dovrà indi- 
care l'oggetto dell'adunanza. 

Art. 52. Le deliberazioni prese in adunanza ge- 
nerale procedono a pluralità di voti, e saranno valide 
qualunque sia il numero dei Soci intervenuti; ad ec- 
cezione però di quelle il di cui oggetto tendesse ad 
aggravare ogni singolo Socio o nella tassa ordinaria, 
o con altra tassa da pagarsi anche per una sola volta , 
poiché in questi casi per la validità delle adunanze 
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sarà necessaria la presenza della metà più uno dei 
Soci Fondisti. 

Qualora poi nella prima adunanza non si rag- 
giungesse un tal numero, si procederà alla convoca- 
zione di una seconda, nella quale si avranno per valide 
le deliberazioni prese, qualunque sia il numero dei 
Soci presenti, purché vi concorra il voto favorevole di 
due terzi. 

Art. 53. Il Socio può farsi rappresentare in a- 
dunanza da altro Socio per mezzo di biglietto da con- 
segnarsi al Segretario, ed il mandatario avrà due voti, 
compreso il proprio (bene inteso che nessuno può rap- 
presentare più di un solo Socio). 

Art. 54. Constatata la legalità dell 1 adunanza, il 
Segretario legge il verbale di quella precedente, che 
verrà sottoposto air approvazione dei Soci. 

Art: 55. Chiunque voglia parlare, deve chiedere 
la parola al Presidente. 

Il Segretario terrà nota dell' ordine, col quale i 
Soci hanno domandato la parola. 

Art. 56. ^Le votazioni si fanno con palle bianche 
e nere, o per alzata e seduta. Le palle nere approva- 
no, le bianche rigettano. 

Art. 57. Ciascun Socio » può fare in adunanza 
proposizioni concernenti la Società, ma sempre relative 
all' ordine del giorno della seduta; poiché in caso di- 
verso tali proposizioni, quando sieuo appoggiate, ver- 
ranno poste all' ordine del giorno della più prossima 
adunanza. 
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Titolo Ottavo 

Dell' Ammissione degli estranei. 

Art. 58. Il Socio fondista ha la facoltà di pro- 
porre al Presidente P ammissione temporaria e gra- 
tuita alle stanze di persone non residenti in Firenze, 
ed è in facoltà del Presidente stesso di rigettare od 
ammettere tale domanda; ed in quest* ultimo caso ri- 
lascia al richiedente un biglietto di libero ingresso per 
un tempo che non potrà oltrepassare i 15 giorni. 

Art. 59. E poi in facoltà del Socio d' ispezione 
di rilasciare per un giorno un verbale permesso d 1 in- 
gresso alle stanze per quei forestieri o non domiciliati 
in Firenze, presentatigli da un Socio fondista o ag- 
gregato, e ciò sotto la responsabilità di questi ultimi. 

Art. 60. Gli esteri e coloro che non hanno per- 
manente dimora in Firenze possono essere ammessi 
nella Società come Soci aggregati, e ciò nel modo e 
colle forme prescritte per P ammissione di questi ul- 
timi. La loro ammissione sarà mensile, pagando una 
tassa anticipata di Lire 5. 

Mancando però anche una sola volta al paga- 
mento delia tassa, sarà loro interdetto P accesso nel 
locale della Società. 

Art. 61. Gli estranei che venissero ammessi o 
temporariamente o permanentemente nella Società, sono 
tenuti ad uniformarsi sotto ogni rapporto al presente 
Statuto. 
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Titolo Nono 



i Del Patrimonio Sociale. 

\ 

Art. 62. Il Patrimonio sociale si costituisce colle 
tasse d* entratura e colle tasse mensili dei Soci e de- 
gli estranei, e col prodotto degli emolumenti da perci- 
persi sui giuochi. 

Art. 63. Il Patrimonio sociale sarà erogato in 
r^odo da render sempre più comodo e decoroso il lo- 
cale che deve procurare ai Soci un onesto diverti- 
mento. 

i Art. 64. Verificandosi un avanzo oltre le spese » 
suddette, dovrà impiegarsi come è stabilito ali 1 Ar- 
ticolo 44. 

Titolo Decimo 

Dello Scioglimento della Società. 

Art. 65. La Società si scioglie o volontariamente 
( per cause gravi ) prima del termine prefisso, o per 
casi di forza maggiore. 

Art. 66. Lo scioglimento volontario della Società 
deve esser deliberato in adunanza generale. 

Perchè P adunanza possa dirsi valida a tale ef- 
fetto, occorre P intervento almeno di due terzi dei Soci 
fondisti, e per la validità della deliberazione occorre 
il voto favorevole di due terzi degl' intervenuti. 

Àrt. 67. Deliberato lo scioglimento della Società, 
tutti gli averi sociali sono posti in liquidazione, ed 
ogni Socio fondista ha diritto al suo dividendo. 

■ 

*. 
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Dopo di che, cessano le azioni tutte derivanti dal 
Contratto sociale. 

Disposizioni transitorie. 

Art. 68. Il presente Statuto dovrà rimanere inal- 
terato per i primi tre anni. Soltanto potrà essere mo- 
dificato in assemblea generale convo." ta sulla richiesta 
di trenta Soci. 

Akt. 69. L' andamento interno della Società verrà 
stabilito con apposito regolamento da approvarsi in 
assemblea generale. 



Firenze lì 2/ Maggio 4874 



V.° Il Presidente 
D. C. BOTTARI 



Il Segretario 
Aless. Cioni 
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